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__ TORINO 12 FEBBRAIO 
|. LO SCOPO DELLA GUERRA 


Ad eccezione di qualche sovrano e di po- 
chi loro fedeli, non havyi da Stoccolma a 
Napoli,.da. Londra:a» Costantinopoli alcun 
partito politico; alcuna opinione ‘autorevole 
che non'riconosca da necessità dell'attuale 
guerra e non faccia voti perl trionfo degli 
eserciti alleati: Manè i partiti, nè le opinioni 
in'‘generale sono in chiaro sullo scopo finale 
della guerra, e se ve ne sono che abbiano una 
determinata.e pregisa.ide vesto. propo 
= Sito; essi sono ben lungi dall'andare d’ac- 
cordo, fra di Joro. Restringere la. potenza 
della Russia entro i limiti richiesti dall’equi- 
librio. europeo, è bensì l’espressione. gene- 
rica ed astratta nella quale convengono tutti 
gli uomini politici, ma quali siano i cam- 
biamenti da introdursi nel sistema politico 
dell'Europa ‘onde’ si possa dire raggiunto 
quello scopo, è ancora un problema, la di 
cui soluzione non soly tiene in sospeso gli 
animi, ma si presenta sotto varii aspetti alla 
medesima opinione, .al medesimo partito di 
mano in mano che progrediscono gli avve- 
nimenti. L'invasione dei principati danu- 
biani e il disastro-di Sinope furono la causa 
immediata della guerra, ed ora è raggiunto 
lo sgombro di quelle provincie colla ritirata 
delle truppe russe di dietro del Pruth, e il 
disastro di Sinope è vendicato colla sommer- 
sione della maggior parte dei. navigli alla 
imboccatura del porto di Sebastopoli, ordi- 
nataspontaneamente dai russi in faccia al ne- 
mico. Le cause immediate della:guerra sono 
quindi tolte di mezzo, ma la guerra continua, 
e, secondo tutte le apparenze, prende ‘mug- | 
giore importanza, energia ed estensiorie. Una 
causa più remota della guerra è la difesa del- 
l’integrità e dell'indipendenza dell'impero ot- | 
tomano, e per.ora l'integrità e l'indipendenza 
di questo impero sono così poco in pericolo 
per parte della Russia, che un .corrispon- 
dente del 7imes ha potuto scrivere da Co- 
stantinopoli che fra i turchi va foftnandosi 
un partito russo, che desidera la pace e teme 


assai più l’ influenza riformatrice delle po- | 


tenze occidentali che le aggressioni della 
Russia.in quanto al prossimo avvenire della 
Turchia. Dal momento che la Russia ritirò 
le sue armate dietro. il Pruth e che gli al- 
leati posero.il piede in Crimea, le condizioni 
della guerra furono rovesciate, e la Russia 
passava dall'offensiva alla difensiva, mentre 
gli alleati viceversa, dalla difensiva si vol: 
gevano all'offensiva. La diplomazia giusti- 
ficò logicamente questo rivolgimento, asse- 


rendo che trattavasi ora di avere dalla Rus- | 


sia garantie per l'avvenire, di prevenire le 
future aggressioni di quella potenza contro 
l'integrità e l'indipendenza della Turchia. 
Il cambiamento è notevole tanto più che | 
sino adora l'Europa era avvezza a vedere la 
politica dei governi e la diplomazia vivere 
di giorno in giorno , accontentarsi dei suc- 
cessi del mamento , lasciando l'avvenire in 
balla della Provvidenza o:dei casi. Après moi 
le déluge era la massima favorita non sol- | 
tanto dal principe Metternich*, ma di tutta 
la politica ufficiale. Questa massima serviva 
mirabilmente aì partigiani della pace ad ogni 
costo , e dovette necessariamente cadere 
tosto che si ruppe la pace di quarant' anni. 
La guerra europea che solo or son due anni 
dalla grande maggioranza degli uomini ‘po- 
litici si credeva impossibile, è scoppiata; 
pochi la prevedevano, più pochi ‘ancora visi 
| preparavano, e questi pochi erano conside- 
tati come rivoluzionari, utopistr, tizzoni 
ardenti, messi fuori della legge dall' opi- 
nione conservatrice dell’ Europa. Ora la ri- 
voluzione è entrata.anche nella diplomazia, 
e la-guerra dapprima: ritenuta da lei impos- 
sibile, fu iniziata da leì stessa come guerra 
difensiva; e convertita da .lei.stessa ancora 
in guerra offensiva. Tale è la forza degli av- | 
venimenti ; contro la quale nulla valgono le 


“condizioni 


intenzioni dei governi e delle loro diploma- 
zie, e'noi insistiamo su questa circostanza, 
perchè è la migliore’ risposta a-coloro che 
non sperano alcun progresso politico dalla | 
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gonoi destini del mondo, mentre essi stessi. 


sono. governati dagli avvenimenti, 


. Al presenteri diplomatici; qualunque sia 
il loro amore per’ la pace, non possono a 


meno di lasciar continuare Ja guérra, im- 


perocchè il fatto che domina la situazione è 


l'assedio di Sebastopoli. Gli alleati non pos- 
sono far la pace prima di aver piantate le 
loro bandiere sulle mura di quelle fortezze, 
essendo ormai ciò. una questione di onore 
militare sulla. quale nessuna nazione può 
transigéère. Alla diplomazia non : rimane 
quindi altro ele di proporre come scopo 
ra, apertamente o-implicitamente; 
di pace basate sulla supposizione 
della presa di Sebastopoli. Ora è evidente 
che sino a tanto che questo fatto non si è 
avverato, la Russia non può accettarle, non 
ostante che tutta l' Europa le. minacci la 
guerra, 

La. diplomazia e i governi però non pos- 
sono annunziare come scopo della guerra un 
semplice fatto di guerra, la presa di una 
fortezza. È d'uopo dunque ripetere'da con: 
siderazioni più elevate e più strettamente 
connesse colle viste politiche lo scopo finale 
della guerra. Ma qui incomincia a farsi sen- 


tire la disparità delle opinioni predominanti | 


in diverse regioni , e la diplomazia per con- 
guagliarle ha d'uopo di avvolgersi in for- 


mole generali ed astratte, la di cui suprema | 


espressione consiste. nel chiedere che la 
Russia venga respinta entro. i limiti indi- 
spensabili all’ equilibrio politico dell’ Eù- 
ropa. Evidentemente però questi limiti. non 
sono i medesimi per tutti i partiti che si a- 
gitano nelle regioni ufficiali dell’ Europa, 


| e.ciò è pure un avvenimento ‘che domina 


le intenzioni e le tendenze della diplomazia, 
e la costringe a modificare la sua azione. 
La questione sta nel modo di tradurre in 
fatti materiali la formola diplomatica testè 
accennata, e su di ciò la diplomazia non ha 
pronunciata ancora la sua sentenza, nè si 
trova.in grado di. pronunciarla senza anti- 


cipare sugli avvenimenti al di là di quello | 


che concede la prudenza. Ma se la diplo- 
mazia si tiene in riserva, i fatti sono più 
eloquenti, e dal passato si può argomentare 


all' avvenire. La guerra éra in origine di | 


semplice difesa della Turchia; l’ ostinazione 
dello czar la trasformò in. guerra d' equili- 
brio, la continuata e gagliarda di lui resi- 
stenza .la farà passare ad un nuovo stadio di 
cui la richiesta cooperazione del Piemonte è 
un primo indizio. 

Trattandosi di mantenere il. carattere di 
guerra d'equilibrio non era il caso che le 
grandi potenze chiedessero l'intervento del 
Piemonte, come il Piemonte stesso non può 


| entrarvi a semplice titolo di guerra d’ equi 


librio, Le potenze non possono dissimularsi 
l'introduzione di un nuovo elemento nella 


. . n f 
guerra mediante la compartecipazione del 


Piemonte, e il.governo sardo non meno che 
la camera dei deputati furono d'accordo nel 
riconoscere questa innovazione , e non du- 


bitiamo che il senato vi si associerà col suo | 


yoto. 

La guerra di difesa poteva avere il suo 
termine col protocollo del 9 aprile e la nota 
di Vienna, e non l'ebbe, ma sì trasformò in 
guerra d’ equilibrio ;, questa avrebbe potuto 
avere il.suo termine.coi quattro punti e non 
l’ebbe neppure; e perciò è in via di trasfor- 
marsi in guerra di.sistema politico , cioè in 
guerra che avrà di mira lo stabilimento di 
un nuovo sistema politico in Europa in so- 
stituzione a quello del 1815, ormai fracido è 
rovinato. 

Sarà questo l' ultimo -stadio delle trasfor- 
mazioni ? 

Ne dubitiamo, e crediamo anzì che dalla 
guerra dî sistema sbuccerà la guerra della 
nazionalità, guerra il di cui scopo sarà di 


costituire le nazionalità forti e di sopprimere | 
| gettare in terra tutte le candele del loro uf- 


le debolì, d'inaugurare, ove è dato di farlo, 
la nazione-stato, distruggendo le nazioni- 
tribù. 


‘. Non;è la sola accessione del Piemonte alla | on. fo 
| andata in desuetudine perla semplicissima 


guerra che accenna a queste trasformazioni; 
anche la formazione del ministero Palmer- 
ston in Inghilterra ne è un sintomo irrecù- 


| delitti in virtù di teoriche ripudiate da tutta 
(quanta l' odierna giurisprudenza europea. 


| mico cadono sotto i colpi di palle stermi- 


| in cui la. tiara e le mitre potevano tutto ciò 
} che orribilmente volevano. 


| turba, che il Signore l' aveva da sè riget- 


| basta di sapere che anche oggi ne sareb- 


presente érise europea, ercitano.in appog- | sabile. Da lord Aberdeen, îl ministro austro- 
gio.alle loro ‘asserzioni le. intenzioni «e le-| russo, a lord Palmerston, nemico capitale e 
tendenze: degli uomini che governano nelle | dichiarato dell'Austria e della Russia, ostile 
diverse: parti dell’ Europa, ;ai quali assai | ai trattati sul Po come queste potenze lo fu- 


‘impropriamente si applica;la frase che.reg- | rono sulla Vistola, il salto è immenso; e 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | ron f: debbono 
È si ai . 
N. 13, seconda corte, piano terreno: 


tanto più notevole che .non è.il prodotto di avevano. gata ospitalità; rivoltosi ag 


volontà d’uomini e di deliberati propositi, 
ma fu l’effetto della forza degli avvenimenti, 


resistenza di Sebastopoli e i disastri dell'è- 
sercito inglese in Crimea , lord Palmerston 
non avrebbe avuto mai l’incarico di dirigere 
la politica della Gran Bretagna, e il suo ga- 
binetto nato da fatti di gnerra dovrà soste- 


la conseguenza dei fatti di guerra. Senza la | niale. Et 


ebbrai 


meniche.— Le lettere, i richiami. 
i alla Direzione SSIRGPIRIOREA 


roverò rispondendo : Non sapel e» 
ito (di mansuetudine) apparte-. 
nversus increpavit eos dicens : 


‘stoli.li.ri 
@ quale sj 


Nescitis cujus spiritus, estis (S. Luca, al. 


“Sp; Li Paes ; NI, LA 
a l'Armonia, secondo il solito, poco si 
cura del vangelo, le cui massime non sono 


quelle de’suoi patroni, e cercando altrove di — 


versi con fatti di guerra; onde ne viene per | che spaventare, :per quanto. ella crede ,, il 


necessità che la:meta della guerra sia ri- 
mossa e avanzata verso un avvenire che : 


di accennano, benchè ancora le parole non 


primano ; di.tanto ; quanto è discosta.la 
politica di lord Aberdeen da quella di ‘lord 
Palmerston. 


LE MINACCIE 
DEL SOMMO PONTEFICE 


Sotto questo titolo l' Armonia pubblicava 
nella scorsa settimana un articolo relativo 
al minacciato interdetto dello stato. Crede- 
vamo di trovarci la consueta sua mancanza 
di logica ed inesatta erudizione, ma vi scor- 
gemmo anche più un tale difetto di tatto nel- 
l’interesse del. suo partito, che. crediamo 
opportuno di renderne partecipi i nostri let- 
tori. 

I! foglio farisaieo. comincia col dire che, 
trattandosi di grandi misfatti 0 di pecca- 
tori potenti, la chiesa ebbe in costume di 


| interdire le città e gli stati dove i delitti 


sì erano commessi, e dove i peccatori te- 
nevano dominio. Nè si potrebbe, sog- 
giunge, redarguirsi come ingiusto quel 


| castigo che involge anche gl innocenti ; 
| imperocchè nei delitti generali e pubblici 


non si può tener conto delle eccezioni, 
Incominciamo dal prender atto della con- 


| fessione che fa qui implicitamente | Armo- 


nia, essere generale nel nostro paese l' ar: 
dore verso quelle riforme, ch'essa chiama 


‘Che poi un generale castigo possa, senza 
colpa di chi lo infligge , colpire. accidental- 
mente gl’ innocenti è. principio approvato, 
allorquando havvi impossibilità morale di 
distinguerli e separarli. Così quando si as- 
sedia e si bombarda in giusta guerra una 
città, l’ esercito assediante non è risponsale 
delle innocenti vittime che confuse col ne- 


natrici. 

Ma ben diversa, epperò immorale , irre- 
ligiosa, spietata è la. pontificia condotta in 
un generale interdetto; perchè all'infermo 
confessato e comunicato, e. quindi avente 
diritto. divino a tutti i conforti instituiti per 
esso da Cristo, nega crudelmente quell’ ul- 
timo sagramento che, secondo le dottrine 
della chiesa, potrebb' anche essergli utile 
per la salute del corpo, ed a questo fatto 
cadavere volge il sacerdote la schiena e ri- 
fiuta l'ingresso nel cimitero, dal quale e- 
sclude persino i battezzati innocenti. bam- 
bini. î 

Apostola della peste la corte pontificia 
pretende infatti co' suoi generali ‘interdetti 
di tener chiusi i cimiteri cristiani, finchè 
durano le ire sue, e vorrebbe che, tumu- 
lati provvisoriamente i defunti fuori dei ‘con- 
sueti recinti, si disumassero poscia per ri- 
cevere definitiva sepoltura , cessato l’inter- 
detto. Stupenda barbarie , degna dei tempi 


Invidiando quei tempi l'Armonia così pro- 
segue: Tristissime ceremonie denunzia- 
vano l interdetto. Gettavansi in terra can- 
dele ardenti, imprecando.che a. quelmodo 
si spegnesse ogni luce al maledetto; lan- 
ciavansi sassi dal pulpito , indicando alla 


tata. Padroni ‘anche adesso gli armoniosi di 
fizio. Quanto al lanciar sassi dai pulpiti, ci 
bero capaci; se l'antica ‘usanza non fosse 


ragione che la turba ‘avrebbe ‘a suo torno 
imparato a rimandarglieli; sul riflesso che 
Gesù Cristo non ha mai lanciato sassi.con- 
tro nessuno. Nè avewn sicuramente ricevuto 
dal celeste Padre un così ‘villano ‘mandato 
sugli uomini colui che, eccitato a colpire con 
una. pioggia di fuoco i samaritani che. gli 


cortese lettore, riferisce un’ antica. formola 


di censura che, come dice il foglio spaven-+ .— 


toso, fa tutta al caso nostro. veramente 
una formola curiosa, che contiene tutta, la 
bile quintessenziata di cui ‘uti’ papa pos 
essere capace, e sarebbe dettata da Bene- 
detto VIII contro Guglielmo II duca di Pro-. 
venza e sua madre. Eccone le espressioni : 
« Non possano essi mai ritirarsi dall' as- 
< semblea di Giuda, di Caifa, di Anna, di 
« Pilato, di Erode : periscano per la male-. 
« dizione degli angioli, e provino la comu- 
« nione di Satana nella perdizione della loro 
« carne; ricevano dall’ alto le \maledizioni, 
« le ricevano dal basso, e dall’'abisso che è 
« sotto loro; provino la maledizione celesta 
« e terrestre; la.provino nei corpi; ne sieno 
« affievolite le anime, cadano nella perdi- 
« zione e nei tormenti ; sieno ‘maledetti coi 
« maledetti, e periscano coi superbi; male- 
« detti cogli ebrei, che non credettero nel 
« Signore e vollero crocifiggerlo; ‘maledetti | 
cogli.eretici, che vogliono: sovvertire la 
chiesa di Cristo ;, maledetti cogli empi e 
coi peccatori, se non si emendano, e non - 
fanno riparazione a San Giltes. (La con- 
testazione col papa sarebbe stata per'‘al- 
cune terre che i monaci di San Gilles di- 
cevanò usurpate dal duca). Siano ‘male- 
detti nelle quattro parti del'‘mondo (Qui 
abbiamo una prova che la formbola è apo- 
crifa, perchè negli anni decorsi dal 1009 
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detto VIII, non, sì conoscevano ancora 
quattro parti del mbndo. Ma l' Armonia 


oriente, abbandonati in occidente, inter- 
detti al settentrione e scomunicati al mez- 
zodì; maledetti di giorno e scomunicati di 
notte (??), maledetti quando in ‘piedi, sco- 
municati quando siedono; maledetti quando 
mangiano, e scomunicati quando bevono ; 
maledetti quando lavorano,e scomunicati 
quando cercano di riposare (e quando ri- 
posano?); maledetti la primavera, e. sco- 
mupicati l'estate; maledetti in autunno, e 
scomunicati ‘in inverno; maledetti nel pre- 
sente e scomunicati nel secolo avvenire, 
Gli stranieri ne invadano.i beni (oh? oh?), 
e le loro donne vadano in perdizione (le 
donne della madre di Guglielmo II?); i 
figli periscano per le spade ; maledetto sia 
il loro. cibo, e maledetti gli avanzi (po- 
veri cani e poveri gatti !) e chiunque. ne 
gusterà sia egli pure maledetto {miseri- 
cordial); scomunicato il sacerdote che 
offrisse loro il-corpo e il sangue ‘del Si- 
gnore, o chi ‘li visitasse nellemalattie (po- 
veri medici 1), o chi li portasse alla sepol- 
tura, o volesse sotterrarli (viva il papa è 
la peste); sieno insomma maledetti di tutte 
le possibili maledizioni (e molte altre 
ancora). » 
E con queste apocrife bestialità l'Armontia 
fa conoscere le sue sante dolcissime aspita- 
zioni, e crede di trattener gravemente i suoi 
lettori. vor 
I DOCUMENTI 

i Il i; 

Gli: argomenti ai quali il potere civile do- 
veva rivolgere e rivolse la sua attenzione si 
riducono a quattro : fogursti 7309 s 

1. Stato del clero e degli ordini monastici 
nella Sardegna. e BERE 3 

2. Stato del basso clero e degli ordini mo- 
nastici nella terraferma e la legislazione sui 
voti religiosi... . ; 

3. La legislazione del. contratto di matri- 
monio e déllo stato civile, 

4..Il numero eccessivo delle feste. ; 

It governo concentrando le ‘sue cure in 
‘queste riforme, abbandonava l'affare degli 
arcivescovi, sia che riconoscesse 1mpossìi-' 
bile indurre la corte' romana a rimuovere 
mons. Fransoni, sia che , stanco di négo- 
ziati, abbia finalmente risolto di lasciar an- 
dar l’acqua per la sua china, a meno che la . 
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possa | > 


al 1024, periodo del pontificato dì Bene-  — 


a queste inezie nonci bada), maledetti in» 


- curia di Ronin] mon sì Lubdi di nomi: 
‘mare un successore a mons. Fransonì. 
Se perla riduzione del numero dellefeste, 
. il governo doveva ricorrere a Roma, per le 
ca altre riforme era libero di far quanto cre- 
“deva opportuno, 0 meglio di disfare, poichè 
iguardo alle corporazioni religiose, ai voti 
omastici, al contratto di matrimonio ed allo 
State civile, era bastevole il togliere la pro- 
‘tézione indebita che il governo goncede a 
stituti che non sono di sua cofmpetenza, 
e confidare i registri dello stato@eivile alle 
autorità municipali, ripristinand® le leggi 
che erano in vigore sotto la dominazione 
francese. È è 
‘Prima di accingersia questi cangiamenti, 
il ministero ha ‘presentato le sue osserva- 
zioni alla corte romana, che sono il docu- 
mento migliore della raccolta pubblicata a 
Roma, e vale a chiarire come lo stato fosse 
disposto ad-un accordo e proponesse ragio- 
‘ nevoli condizioni le quali appunto perchè 
ragionevoli. furono più male accolte dal pro- 
segretario di stato. 
Ecco le considerazioni del governo sardo: 
I. Stato del clero delle case religiose nell'isola 
di Sardegna. 
Su questo punto vi è luogo a credere .che la 
santa sede sia già disposta a riconoscere, doversi 


apportare allo stato delle cose in Sardegna rile- | 


vantissime modificazioni. Quando ciò fosse, baste- 
rebbe forse accennare a due essenziali circostanze; 
la prima si è che la chiesa in Sardegna è tultavia 
nello stato in cui trovavasi da cinque secoli : la 
‘seconda, che, mentre la Sardegna non conta che 
una popolazione di 500. mila ‘abitanti, essa è di- 
visa in undici diocssi. 

Quanto al primo fatto, ne segue che suanigione 
tuttora: 1. Le pingui rendite di quei vescovadi, 
fronte di parrochi che (vivono di miseria e di 
Stento. 2. Le decime a beneficio ‘non dei parrochi 
che almeno le consumerebbero in gran parle a 
beneficio dei parrocchiani, ma sibbene dei pre- 
bendati viventi in città a carico delle popolazioni 
della campagna. 3. Prebendati, ai benefici dei 
quali è annesso l'uffizio di parroco, e che fanno 
‘esercitare l'uffizio da vicari loro dipendenti e sa- 
lariati, men!re essi vivono lautamente lontani dalle 
parrocchie, mentre i loro vicari non hanno di che 

| vivere, obbligati ai servizi più vili per supplire al 
loro sostentamento , . essendosi persino veduti al- 
cuni di essi condurre al pascolo gli aniwali im- 
mondi. 4. La percezione delle decime che impe- 
disce ogni progresso di agricoltura, scoraggiando 
il coltivatore, togliendogli ogni interesse al mi- 
glioramento del suo fondo, i cui frutti in gran 
parte non gli appartengono. 5. Le mitre godenti 
del dritto delle decime sui frutti delle campagne, 
per le quali il prelato non ha verun interesse che 
‘appaltare le decime ad. uomini avidi di luero a 
discrezione dei quali rimangono poste. le misere 
popolazioni. 6. L’'impossibilità per il governo di 
ritrarre una imposta prediale qualunque in questo 
stato della coltura sarda, ed il rifiuto assoluto di 
quelle popolazioni di concorrere a sollevare lo 
stato delle sue angustie finanziarie finchè dura 
questo stalo di cose. 

Dovrà, ciò stante, la mano regia continuare a 
proteggere lo stato così arretrato e di abiezione 
nel quale. sono piombate le misere popolazioni 
dell’ isola? Per il governo non vi è via di mezzo : 
O continuare questo deplorabile sistema, e lo 
stato e la chiesa corrono allora insieme ad una 
certa rovina, poichè quando la chiesa non potrà 
più percepire le decime, allo-stato non verranno 
corrisposti i tributi col pretesto del debito delle 
decime. — O lo stato salvando se stesso salva ezian- 
dio la ragione della chiesa, quando abolite le de- 
cime lo stato-riconoscerà essere dover suo di prov- 
vedere al decente sostentamento del clero. 

L'abolizione delle decime, aduniue, è effetto di 
quella legge suprema cui a nessuno è lecito di 
sottrarsi : è legge di necessità. 

Come le decime nel secolo scorso furono dall'au- 
torità civile risolute in Piemonte, così pensò il go- 
verno risolvere nella Sardegna. — In Piemonte fu 
debito dei comuni lo affrancarsi; în Sardegna è 
“debito del governo, perchè era inutile imporre ai 

‘comuni un peso che non avrebbero potuto sop- 
portare. — L'abolizione non avendo effetto che al 
1° gennaio 1853, il debito del governo a questo 
riguardo potrà essere regolarmente accertato. — 
Si può chiamar debito per parte del governo l'as- 
segnamento che la legge sull’imposta prediale ri- 
serva espressamente al clero per due motivi: 
1° Perchè il governo sotientra ai comuni ai quali 
può incombere un peso come a popolazioni catto- 
liche verso il proprio veseovo,. verso il proprio 
parroco, verso un clero che gli presta direttamente 
l'evangelico suo servizio. 2° Perchè venendo l’au- 
torità della chiesa in sollievo dello stato, siccome 
sempre si fece in simili circostanze, essa non sarà 
per pretendere di più di quanto possa esser necès- 
sario per mantenere decentemente un clero sulfì- 
ciente ai bisogni della Sardegna. Sia dunque come 
abolizione di tributo, sia come atto di espropria- 
zione forzata per utilità pubblica, l'abolizione delle 

‘ decimè è legge eminentemente economica, non 
avente altro scopo che di provvedere alle necessità 
più urgenti dello stato, provvedendo contempora- 
neamente. a quelle della chiesa. 

La seconda circostanza menzionata in principio 
di questo paragrafo ci porla necessariamente ad 
asaminare quali possono essere i bisogni della 

Sardegna. Abbiamo accennato che la Sardegna 


| 
| relativa 


conta undici diocesi cogao 500 mila anime di popo- 
non 


lazione. Le diocesi di Pi te sono in numero di 
venti, e sono troppe, ma almeno il Piemonte conta. 
una popolazione di tre milioni. La Sardegna non 
conta che il sesto di popolazione in confronto del 
Piemonte ed ha un numero di vescovi eccedente 
la metà dei vescovi del Piemonte. 

La Sardegna può, senza scapito di servizio del 
culto, sopportare.una riduzione di molte delle dio- 
cesi esistenti, e conseguentemente di molli cano- 
nicati che sono troppo numerosi ‘in ciascheduna 
diocesi, di molte dignità e di molti pingui benefizi 
abaziali ; l'applicazione delle rendite dei quali be- 
nefizi può tornare sommamente ulile per. provve- 
dere in modo decente al servizio. ben più impor- 
tante delle parrocchie. Non si chiede tultavia una 
riduzione corrispondente in ragione assoluta delle 
popolazioni, giacchè si deve tener conto delle cir- 
coslanze locali, dei mezzi di comunicazione più 
o meno facili, talmente che quelia riduzione che 
potrebbe essere maggiore quando la Sardegha sarà 
dotata di un compiuto sistema di strade, sarebbe 
forse in oggi inopportuna. Nulla però impedirebbe 


fin d'ora di ridurre in modo convenientele diocesi | 


in numero di sei. Faita questa riduzione con-tutte 
le altre che ne sarebbero la conseguenza, il ser- 
vizio del culto sarebbe assicurato, la Sardegna ne 
sentirebbe un non spregievole frutto, e lo slato 
potrebbe sopportare il peso. Egli è appena utile lo 


accennare che nel sistema di riduzione si potrebbe | 


adottare qualche progressività per modo che si 
avessero intanto maggiori riguaedi agli attuali li- 
tolari. 

Nel calcolo dell’annuo assegnamento, mentre si 
dovrebbe tener conto della rendita delle terre che 
rimangono annesse a ciascheduna  prebenda, il 
supplemento che si farebbe dal governo potrebbe 
darsi in qualche luogo, come in favore di qualche 
parrocchia mediante la cessione di beni demaniali, 


e dove ciò non sia possibile, si farebbe con car- | 


telle del debito pubblico perpetuo dello stato, co- 
sicchè il servizio sarebbe per l'avvenire assai me- 


| glio guarentito che non lo siwoggi, attesa la ri- 


scossione delle decime circondata d' immense dif- 
ficolià, le quali si famno ogni giorno maggiori. 

Una parte delle decime è ora attribuita ai corpi 
morali, università, seminari e simili : 
del re intende che ad essi venga nello stesso modo 
provvisto a maggior decoro della chiesa e dello 
slalo , imporlando grandemente che quegli stabi- 
limenti sieno posti in grado di soministrare ottimi 
cultori delle scienze ed egregi sacerdoti. 

Generale è la lagnanza intorno al numero ee- 
cessivo delle case religiose, le quali ‘ristrette in 
un minor numero. di conventi non sarebbero di 
tanto aggravio all’ isola e la santa sede conceden- 
done la diminuzione , aiuterebbe il governo a ren- 
dere alla Sardegna un importante servizio. 

AI nne di conoscere la vera entità delle rendite 
ecolesiastiche tanto in fondi che in decime, è noto 
già ulla S. sede come una commissione speciale 
sia stata incaricata di raccogliere tutti gli elementi 
necessari per stabilire con sicurezza qualche cifra 
all'ammontare di dette rendite. Non a- 
vendo luogo. l’ abolizione. effettiva delle decime 
che nel 1853 , rimane invanzi a noi il tempo ri- 
chiesto per |’ accertamento di quelle rendite, e 
specialmente per devenire agli opportuni deflnitivi 
concerti cen la S. sede. Ma intanto la massima 


{ della loro abolizione non potrà esser lasciata in- 


determinata , giacchè quel principio deve servir 
di base a quelli, dai quali parte 1 amministra- 
zione per giungere in qualche modo alla forma- 
zione di un regolare cadastro. Ora, mentre il ca- 
dastro si starà formando ,. e la commissione inca- 
ricata di riferire sulla consistenza delle rendite 
ecclesiastiche. porterà. a compimento il suo .la- 
voro, nulla impedisce che, consentendo la S. 
sede a prestare il suo concorso per rèdimere la 
Sardegna dai mali che la opprimono , si venga ad 
alcuni preliminari di ,convenzione , i quali di- 
mostrando l' intendimento delle parti di venire ai 
necessari accordi , allontanino la possibile rinno- 
vazione di quegli ostacoli, che il governo fu ben 
suo malgrado costretto di superare per. mantenere 


| intatta la propria autorità. Questi concerti porte- 


rebbero altresì la pace nelle coscienze, ed agevole- 
rebbero un' opera che onorerà il cuore del santo 
padra, ed assicurerà alla chiesa quella autorità 
che per il bene dell'umanità non deve mai venir 
meno negli animi dei fedeli. 

Un progetto di articoli preliminari potrebbe es 
sere a un dipresso così concepito : 

Veggasi il numero precedente. 


Il. Stato del basso clero e delle case religiose 
negli stati di terraferma. 


Lo stato paga annualmente una somma ecce- 
dente i 900,000 franchi. Le comunità della Savoia 
pagano del proprio una somma all'incirca di 
400,000 franchi annui. Nonostante questi sacrifici, 
ai quali per le sofferte vicende nè lo stato nè i co- 
muni possono più. oltre far fronte, vi sono pur 
troppo dei parroci ai quali mancano i mezzi di un 
decente sostentamento. La loro triste condizione 
merita: tutti i riguardi della santa sède, siecome 
eccitò da gran tempo l’attenzione del governo del 
re. Le pingui rendite di molte abbazie, che possorio 
essere senza inconvenienti soppresse, e di molti ve- 
scovadi, che potrebbero essere ridotti di numero, cd 
ilcwi reddito potrebb’esserridotto a termini più equi, 
l'applicazione di una parte di redditi di parrocchie 
ricchissitne e dei beni dell'economato , presentano 
i.mezzi più che sufficienti per far cessare un sì 
lamentevole-stalo di cose. — Aggiungasi il partito 
che trarre si potrebbe da una parte delle rendite 


delle case religiose, delle quali alcune potrebbero 
essere. soppresse mediante la riunione in uno, di 


due 0 più conventi; medianie che fossero impe- 


“ia nuove spet ralficasà “i quegli i api 


che una tommissione ecelesiastica fosse per rico- 

nuscere doversi sopprimere. — A questo riguardo 
un-lavoro si sta preparando, che terminato , verrà 
presentato alla santa sede colle relative proposte, 
le quali, se verranno, come sì spera, prese în 
considerazione dal santo padre, potranno dar 
Togo, ad una convenzione preliminare non dissi- 
mile ta quella sovra proposta per la Sardegna. 

lj governo del re crede nello stesso lempo dover 
suo di chiamare l’ attenzione della santa sede sulla 
legislazione relativa all’ emissione dei voti mona- 
stici perpetui durante la minore età. — Gl'ineon- 
venienti ne sono. gravissimi, massime ora che la 
libertà ch' è assicurata ai cittadini impedirebbe il 
governo di prestare il suo eoncorso nell’esecu- 
zione delle misure coattive, che s'infliggessero: dal 
superiore del convento agl'individui, che vives- 
sero fuori del chiostro, senza commettere nè 'ec- 
cessi nè scandali che cadano sotto le minaccie 
delle leggi penali. — A questo slalo di cose po- 
trebbe riparare la legge civile , quando non rico- 
noscesse l’ effetto dei voti perpetui emessi prima 
di una certa età; ma la-riverenza dovuta alla santa 
sede fa sì che il governo del re desidera che an- 
che questa materia possa venir regolata di suo con- 
senso, onde il governo si limita per ora a rappre- 
seriare lo stato delle cose, ed a esprimere il suo 
desiderio che la santa sede voglia concorrere a far 
cessare gli abusi che pur troppo frequentemente 


‘hanno luogo per quelle professioni religiose im- 


mature, le quali, non essendo il frutto di una de- 
cisa vocazione, danno poi luogo ad. un'lardo.pen- 
timento con grave perturbazione delle coscienze e 
gravissimo danno delle famiglie. 


Ill. Legislazione sul matrimonio come contratto 

civile 

Egli è impossibile che ai tempi che corrono una 
ben ordinata legislazione civile si mostri affatto 
straniera al contratto di matrimonio, che è la base 
della esistenza sociale, siccome appunto lo è an- 
cora al giorno d'oggi del codice civile negli stati 
del re di Sardegna. Tutto ciò che è dipendente 
dal contratto civile del matrimonio , è affatto in- 
dipendente dalle leggi civili; queste non regolano 


il governo | in modo alcuno lo stato del cittadino, e non lo se- 


guono nel matrimonio ; così non hanno influenza 
alcuna nell’accertamento delle nascite e delle morti. 
— La prova di questa verità si fa vieppiù evidente 
se si considerino le disposizioni .del regolamento 


| acconsentito dalla santa sede ed. annesso alle re- 
| gie patenti del 20. giugno 1837, 


il quale pone la 
custodia degli alli interamente a discrezione dei 


| parrochi e degli ordinari, e pone così la tenuta 


dello stato civile fra gli uffizi di funzionari, che 
nell'esercizio della loro autorità sono affatto indi- 
pendenti dal potere civile. — Le conseguenze di 
questo stato di cose, già per sè abbastanza gravi, 
sono aggravate dall'altra circostanza che, confuso 
in questo modo il sacramento col contratto civile, 
come la legge civile così i tribunali del regno non 
hanno influenza alcuna sulla sorte delle famiglie, 
la cui pace, tranquillità e buon ordine .è intera- 
mente affidato ad autorità affatto indipendente dal 
potere civile. 

Forse che la santa sede non avrebbe nulla ad 
obbiettare , quando una legge civile venisse a re- 
golare gli effetti puramente civili del contratto di 
matrimonio; con la qual legge si altuerebbe es- 
senzialmente il principio della separazione ed in- 
dipendenza dei rispettivi poteri dello. stato e della 
chiesa. Ma il governo del re, il quale pur conosce 
come una Jal legge sia resa indispensabile dall’ob- 
bligo che gli corre di custodire con perfetta ugua- 
glianza i diritti dei cittadini tutli, a qualunque re- 


| ligione appartengano , non vorrebbe tuttavia nè 


amche in questa parte fare ad insaputa della santa 
sede cosa che potesse lasciar credere che, custode 
dell'art. 1 dello statuto il quale dichiara la religione 
cattolica religione dello stato , egli volesse meno- 
mare in un modo qualunque relativamente al con- 
tratto civile del matrimonio l'importanza di quel 
principio religioso, che deve esercitare tanta in- 


| fluenza sulla pace e sulla tranquillità delle fami- 


glie, e sul buon esito dell'educazione delle future 
generazioni. Quindi a questo riguardo , mentre il 
governo del re non fa per ora che esplorare le in- 
lenzioni della santa sede, si riserva di dare a tempo 
opportuno comunicazione del progetto che una 
commissione è stata incaricata di formolare: so- 
pra questo argomento; e qualora intendesse la 
santa sede di cogliere questa occasione per dare ai 
trattati l'opporluno avviamento verso una più com- 
piuta separazione dei confini delle due autorità , 
tempora!» e spirituale, il governo del re; cui non 
ripugnerebbe di tendere a questo risultamento , 
sentirebbe pur sempre volontieri le comunicazioni 
che la santa sede credesse dovergli fare a questo 
proposito. 

IV. Della soppressione di alcune feste vigenti 

negli stati di S. M. 

L'eccessivo numero delle feste che nelle diverse 
stagioni dell’anno sono ancora vigenti negli stati 
del re è già noto alla santa sede. Trattandosi di 
sopra che la parte di applicazione dei regolamenti 
civili per l'osservanza delle feste è di assoluta ed 
esclusiva competenza del sommo pontefice, il go- 
verno del re si limita a chiamare sopra questo ar- 
gomento l’altenzione del santo padre, disposto a 
promuovere, a questo riguarda una formale do- 


manda, qualora esso abbia una.fondata speranza | 


di vederla dal santo padre accolta con quel favore 
con cui solevasi una volta accogliere le domande 
di uno stato che a nessuno fu mai secondo nell'at- 
lestare al capo della santa romana chiesa la: sua 
figliale devozione. 

Egli è, »ppoggitto alle sovraesposie circostanze 


- 


sgiusiaia è 

governo del re osa sperare che lì santa sede vorrà 
persuadersi come vivo sia in lui il desiderio di 
veder stabilite di buon accordo fra l'autorità spi- 
rituale è l'autorità temporale le basi di quelle im- 
portanti riforme che dovranno far sì che continui 
a regnare fra le popolazioni dello stato sardo lo 
Spirito di vera .e soda religione, non disgiunta dal- 
l'ossequio verso il principe e da riverenza verso la 
santa sede. 


. IL DEPUTATO REVEL 


Dall’onorevole deputato conte di Revel 
riceviamo la seguente : 


Tl.mo signor Direltore,, 

ln un articolo intitolato” I deputato Revel, in- 
serto nell'’Opinione di ieri, domenica , sta scritto 
che nella tornata di ierì (9 febbraio) della ca- 
mera elettiva; il conte Revel disse che la legge 
della stampa era stata da lui pubblicata nel 
1848 sotto la pressione di piazza, e quindi com- 
mentandosi le gravi conseguenze derivanti dal me- 
nare buona una tale Obbiezione, si fanno, a buon 


diritto, le meraviglie che io mi sia prevalso di unas». 


tale ragione. 

Siccome 1° ineidonte , presentato sotto questo 
aspetto, non. trovasi pienamente ‘consentaneo. al 
fatto, così io ai credo in dovere di-chiederne la 
rettificazione. 

Riandando il reso conto ufficiale della tornata 
del 9 corrente, si vedrà che le sole parole da me 
profferite a modo di interruzione, mentre il presi - 
dente del consiglio toglieva a giustificare la legge 
elettorale dagli appunti che altra volta io le aveva 
falto in parlamento, furono le seguenti: fu fatta 
sotto l'impressione di piazza. 

Con queste -parole io intendeva alludere a quelle 
che, nella tornata del:4 aprile 1854, pag. 495, co- 
lonna 2.a, il:presidente del consiglio pronunciava 
cioè: « Noti poi la camera che in otto giorni con- 
< venne fare questa legge, che tutti i giorni giun- 
« geva un messaggio per spingerei ad ullimarla, 
« avverlendoci in pari tempo che se ciò non si fa- 
«ceva si sarebbe tumultuato in piazza » parole 
queste, di'cui mi valsi allora nella mia replica, 
dicendo « che il processo contro la leggeelettorale 
« l'ha fatto recentemente lo ‘stesso presidente del 
« consiglio, il quale ci disse che questa legge fu 
« fatta sotto la pressione dei limori di piazza 0 
« sotto:la necessità stringente di mandarla tosto ad 
« effetto, » 

- Evidentemente adunque Si fu per-modo di celia, 
e sia pure di.ironia, che, richiamando quell' inci- 
dente, io mi permisi la interruzione. 

E poichè l'Opinione mi ha fatto l'onore di ag- 
giugnere nel suo articolo che non mi mette « a 
« fascio con coloro che si valgono della. violenza 
«come di un pretesto per disfare ciò che hanno 
« falto, » mi faccia altresì la giustizia di non te- 
nermi così sprovvisto di senno per addurre ra- 
gioni così scipite, 0 così incoerenti, per disdirmi. 

Se io prevedessi prossima un'occasione per dare 
queste spiegazioni in parlamento, mi tacerei; ma 
non vederdone l'opportunità vicina, tengo ad onore 
di non rimanere sotto un'impressione così sfavo- 
revole ed ingiusta. 

Posso dissentire colla maggioranza della camera 
nelle mie opinioni, ma, grazie al cielo, non dis- 
sento colle mie proprie che professo pubblicamente 
eschiettamente, perchè frutto di coscienziose con- 
vinzioni. 

Mi lusingo che ella sia per inserire la presente 
nel prossimo suo foglio, ed intanto mi onoro di 
dirmi colla massima considerazione 

Torino, addì 12 febbraio 1855. $ 
Dev.mo Obbl.mo Servitore 
Di Revet. 

A questa lettera non occorre lunga ri- 
sposta. 

Siamo lieti di aver porta occasione all'ono- 
revole conte di Revel di spiegare più chia- 
ramente la sua opinione e scemare l'impres- 
sione contraria che le sue parole avevano 
prodotto. 

Osserviamo però che altra cosa è il dire 
che una legge è stata fatta in fretta per evi- 
tare tumulti, ed altra che siastata fatta sotto 
l'impressione di piazza. 

Quando la lentezza è pericolosa ,. la- pru- 
denza consiglia di soddisfare all'impazienza 
pubblica, ma un uomo di stato non sarebbe 
ammesso a dichiarare che hafatta una legge 


| sotto l'impressione di piazza. 


Ci piace quindi che il sig. Revel sia dello 
stesso. parere e .respinga una scusa addotta 
troppo facilmente dal 1848 in poi. 


ToLueRANza DELLE OPINIONI: L'on. deputato 
Tecchio esordiva nel:suo ultimo discorso la- 
mentando che, per parte di alcuni giornali, 
si avesse mostrata intolleranza. delle opi- 
nioniavverse al trattato ; tacciandole quasi 
di avverse alle institùzioni che. ci reggono. 
Se l'accusa era giusta, noi non avremmo 


| che plausi per il rimprovero mosso dall’elo- 


quente deputato , ‘ed anzi, per mostra parte , 
nel dar conto di quella memorabile discus- 
sione, abbiamo bensì combattute le opinioni 
degli uomini che avversavano il trattato, ma 
ci siamo ben guardati dal perfidiare sulle 
loro intenzioni, edi più crediamodi non aver 
nemmeno menomato il e merito” La “ab- 


i I 


sificazioni tra i votanti, dei quali alcuni si | 
vorrebbero coscienziosi, liberi, indipendenti | 
nel loro giudizio ed altri no. Noî crediamo | 
che, fra tutte le intolleranze, la peggiore sia | 
quella che contesta negli avversari politici 
quella convinzione e quella: buona fede che 
si pretende per sè... i 
° Lasciamo da un cant l'interpretazione 
del voto degli assenti. Pazienza su questo, ; 
che può esser lecito ad ognuno augurarseli | 
fautori piuttosto che avversari. Ma dal mo- 
mento che, tanto in quelli che votatono per 
il si, come in quelli clîe si pronunciarono per 
il xo, si trovano ed impiegati e militari , e 
quelli che si vogliono chiamare emigrati’, | 
perchè poi ‘si vuole riconoscere negli uni 
quella servilità al ministero. che «gli altri 
mostrarono di non.sentire? Il coraggio e la 
coscienza devono essere propriamente un 
monopolio per gli uomini: dell'opposizione ? 
In quanto a quelli ché impropriamente si 
dicono emigrati, potremo osservare, che 
quando uno è, perdecreto reale, ammesso a 
far parte della. cittadinanza dello stato, 
quando questi ha giurato sugli evargeli di 
esercitare i doveri di un. leale cittadino e 
lealmente gli esercita, non dovrebbe incon- 
trare altri ostacoli per essere ritenuto citta- 
dino., e non dovrebbe incontrarli tanto più | 
in quella parte che si pretende ‘rappresen- 
tare i principii liberali. X 
Ma, delle due l'una; vogliateli cittadini 
e per quali ragioni potrete crederli, contro la 
loro coscienza, al potere devoti? Vogliateli 
tuttavia emigrati e vi sarà facile il ‘ricono- 
scere che, a questi, specialmente ‘e sovra 
ogni altra cosa, l'indipendenza dell’Italia 
deve parlar alto nel cuore. 


Enmaaionioni 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Gon R. decreto del 30 gennaio p. p. le. finanze 
dello stato sono autorizzate ad alienare a favore 
del conte Emilio Faa di Bruno da Alesssandria' li 
due stralci di terreno, con l'entrostante casotto, 
sopravvanzall allo stabilimento della ferrovia, nel 
territorio di Solero, inseritti sotto il N. 3345 della 
mappa catastrale di quel comune, calcolati della 
complessiva superficiale di metri quadrati 1278 91 
a norma della perizia del geometra Carbonelli 19 
dicembre 1854. 

Con R. decreto del 2 corrente, le finanze dello 
Slato:sono autorizzate ad alienare a favore di: Bar- 
tolomeo e Giovanni fratelli. Perlica di Genova il 
tratto abbandonato lell'alveo del torrente Bisagno, 
sito nel comune di Struppa, regione Ligurna, delta 
superficie di metri quadrati 1119, distinto, con. le 
lettere E. F..G. H. nel tipo dell'ingegnere Gallim- 
berti in data 1 luglio 1854: 

— $. M., con suo decreto del 6 corrente febbraio, 
si degnò di destinare il cav. Giuseppe Buniva, pro- 
fessore d'enciclopedia e storia del diritto nell'uni- 
versità di Torino, all'insegnamento del codice ci- 


vile nella stessa università; 

E con altri decreli dello stesso giorno, si degnò 
di nominare: 

Il cav. Pietro Antonio Borsarelli, preparatore 
capo nel laboratorio di chimica generale della uni- 
versità di Torino, a professore sostituito dì chimica 
farmaceulica nella stessa unìversità; 

ll dottore coll. Tommaso Assalini, a viee-preside 
della classe di matematica nella università di Ge- 
nova; è 
L'ingegnere Pietro Resasco,; ad ‘assistente alla 
scuola d'architettura e di costruzioni în detta uni- 
versità di Genova. 

La Gazzetta: piemontese. pubblica una’ nu ova 
lista di 7 pensioni. 


FATTI DIVERSI 

Notiziedi corte. Leggesi nella Gazzetta Pienion- 

tese ; 
« Il governo, in seguito alla morte di S. A. R. il 
duca di Genova, ha ordinato che nella giornata di 
ieri rimanessero chiusi tulti i tealri, e che una tale 
disposizione, per quanto riguarda il teatro Regio, 
abbia effetto sino.a tutto martedì prossimo. Fu pa- 
rimente stabilito che non si accordino’ permessi 
per-balli pubblici, con o senza maschere, che par- 
tendo dal sabbato venturo 17 corrente. » 

Dichiarazione. A retlificazione di qualche voce 
stata sparsa in Torino, intorno ad una spiegazione 
avvenuta fra i-signori Giuseppe Revere, e M..G. 
Saredo, crediamo di pubblicare la seguente dichia- 
razione: i. '4 ; 

« In seguito ad uNa spiegazione più che verbale 
avvenuta tra me e il sig. Gius, Revere, con cui gli 
ho accordata, alla presenza di quattro testimoni, la 
soddisfazione richiestami, dichiarò spontaneamente 
e di buon grado che son dolente dell'articolo che 
ha dato origine alla spiegazione medesima, che fu 
onerevole:per amendue, » è 

« Dietro procise informazioni prese, mi risulta în 
modo positivo che alcuni articoli pubblicati in un 
Giornale torinese, cui io alludeva, non furono 
Scritti dal sig. Giuseppe Revere. 

® Torino, 10 febbraio 1855. (Pal i 

SI li  £ M. G. SAREDO, » 

Ferimento a Parma, Leggesi nella Gazzetta di 
Parma; O ni AENES”A 


AO 


{ di presentare al senato un progetto di legge sui 
| marchi e segni distintivi in falto di commercio e 
| di industria; ed un altro progetto tendente ‘ad 


alle ore 11 14 il signor tenerite colonnello cava- 
liere Paolinò Lanati, presidente del consiglio di | 
guerra permanente, mentre si restituiva alla pro- | 
pria abitazione in borgo Riolo nelle vicinanze della | 
chissa di S. Giovanni evangelista, venne affrontato | 
da uno sconosciuto che gli vibrò «cinque colpi di | 
pugnale, indi fuggì. Non ferito morialmente il ca- | 


! valiere Lanati si rialzd e potè entrare nella sua 


casa, dalla quale distava cirea dodici passi. Tre 


| tlelle ferite furono lievi,.il giudizio medico sta an- 
cora indeciso sulle altre due. » 


— | 
Rettificazione. Pur stando fermo il risullato ge- 
uerale della votazione sul trattato , dobbiamo ret- 
tificare alcuni errori nella distribuzione dei voti. 
I deputati Boyl e Musso, portati come: votanti uno 
pel sì, l'altro pel nò , erano invece assenti , eil 
dep. Ara, portato fra gli assenti, era presente è 
votò pel sì. | 


r——— cccaqqqu1s 
. SENATO DEL REGNO | 
‘Presidenza del presidente barone Manno. | 
.. Tornata del 12, | 
IL’ adunanza è aperta alle tre, Il segretario Qua- 
relli dà lettura del verbale della tornata antece- 
dente. 
Seggono sul banco dei ministri Cavour: e Ci- 
brario. 
I senatori Sonnaz 6 Broglia introducono nell’ 
aula il senatore Elena il quale presta giuramento. 
Cavour C. , presidente del consiglio , ministro 
degli ‘esteri.e- provvisorio delle finanze: Hol'onore 


autorizzare il governo del rè a dar piena ed intera 
esecuzione alla convenzione, stipulata. it 26 gen- 
naio colla Gran Bretagna e la Francia ed alla con- 
venzione supplementare stipulata. lo stesso giorno 
coll’ Inghilterra. 

Il presidente (con voce quasi piangedte) : Com- 
pio ad un tristissimo dovere dando lettura di due | 
lettere direltemi dal signor ministro dell’ interno : 

« Una nuova immensa sciagura è piombata sulla 
real famiglia e sul regno.'H prode duca di Genova, 
l’invitto prineipe, e il fratello diletto ‘dell’ augusto 
monarca, non è più. Ei rese l' ultimo respiro ‘alle 
ore dieci di ieri sera. 

< Il ministro dell'interno compie d’ ordine del 
re il doloroso ufficio di renderne informato l’ono- | 
revolissimo signor presidente dèl'senato con pre- | 
ghiera di farne parte ai senatori. Egli parte 
cipa ad un tempo esser S. M. già pienamente con- 
Vinto che il senato , il quale si è associato ai pre- 
cedenti suoi lutti, prenderà vivissima: parte anche 
a questo nuovo e profondo suo dolore, » 

€ Il ministro dell'interno, facendo seguito ‘alla 
sua nota d' ieri, partecipa all’onorevolissimo pre- 
sidente del senato che la sepoltura di S. A. R. il 
duca di Genova avrà luogo nel mattino di merco- 
ledi prossimo, Il sottoscritto, a nome del governo 
di S. M., invita il parlamento nazionale a voler in- 
lervenire alla mesta funzione, e nel pregar il signor 
presidente di volerne dar parte al senato, si riserva 
di trasmettergli in breve buon. numero di esem- 
plari delle consuete istruzioni che stabiliscono l'or- 
dine del convoglio. » 

Questa incalzante série di sventure che colpisce 
la famiglia reale è una vera calamità, a cui prende 
certo vivissima parte il senato; il quale vede con 
gran dolore cancellato dall'elenco dei suoi mem- 
bri un nome illustre; ma questo nome di ‘un prin- 
cipe così saggio ed amabile; di un capitano così 
valoroso resterà eterno nei fasti della patria îstoria, 
come indelebile nei nostri cuori. Tutti è senatori a 
cui sia possibile vorranno certamente prestar l'ul- 
lima e pia opera alla salma dell’augusto principe ; 
come vorrà il senato usare all’uMcio della. presi 
denza lo stesso tratto di deferenza, che nei prece- 
denti lutti, autorizzandolo a prendere le opportune 
disposizioni pei mesti uffici con' cui si accompagna 
il'triste avvenimento. 

Propongo poi al senato che voglia radunarsi do- 


| manì negli uMci per l'esame del trattato. 


La sedata è levata alle 3 1/4. 


———__h\m———— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 12 febbraio. 

La sèdula è aperta all'una e tre quarti, colla 
lettura del verbale délla precedente. 

Il presidente dà lettura delle due lettere del mi- 
Distro dell'interno; quindi soggiunge, con voce 
piena di turbamento : 

Non aggiungo parola sulla parte che noi pren- 
diamo ai dolori della famiglia reale. Ci sono delle 
afizioni che stanno; al dissopra di ogni espres- 
sione. Certo che la camera, interprete dei voti 
della nazione, sentìvil dolore ‘che. tutti i cittadini 
debbono sentire ,. per la. perditasidi un principe, 
che cresceva onore alla gloriosa monarchia di Sa- 
voia ‘che aveva ‘piantato il vessillo italiano sulla 
rocca di Peschiera, a cui si sarebbero rivolti i 
nostri. pensieri; quando .l' esercito . nostro. fosse 
chiamato a nuove prove, a: nuova. gloria. Ora non 
ci-resta che chinare la fronte dinnanzi a queste 
gravi sventure, 

To lasciai l’ordîne del giorno quale la camera lo 
aveva deliberato nell'ultima seduta. Parmi tutta- 
via che ‘ogni convenienza ed ogni sentimento ci 
comandi di sospendere i nostri Javori find a gio- 
vedi, dopochè si saranno resi gli .estremi. onori 
alla salma del principe. 

Se non si fanno opposizioni, s' intenderà que- 
sta\mia.proposta come approvata. Leggo l’ 


Ordine del giorno per la tornata di giovedì 
Seguito della discussione. del progetto di legge 


per soppressione di conventi religiosi e di alcuni f 


|_per pa 


| Mi affrelto però ad aggiungere, che si 
{ poca importanza a questa cosa massime se è vero 


| e se lutti non sono accreditati ufficialmente, tutti 


ie 


La sèduta è scio 


Ja co) 
sefolta 


= 


STATI ESTER 


FRANCIA $ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, sabbato 10 febbraio. | 


Richiamo tulta là vostra attenzione sull'articolo 
del Moniteur d’oggi.che impegna i giornali ad 
essere molto sobri su lulte le notizie che danno 
della Crimea.. Si 
motivato dalle corrispondenze così interessanti che 

guravano in questi scorsi giorni nei nostri grandi 
giornali. Comprenderete materialmente che anche 
lo' debba mettere molta circospezione su questo 
argomento. 

La voce sopra alcuni alli d’.indiseiplina nei 
zouavi e sopra. uno scacco da noi patito continuò 
a circolare ed. anche questo potrebbe aver dato 
motivo all'articolo del Monitewr. 

. Egli è certo che il dispaccio telegrafico che dir 
simili notizie è giunto; ma la notizia è poi esatta? 


lo ne dubito fortemente. {l governo però che non | 


può ignorare la persistenza di questa diceria do- 
‘rebbe pubblicare qualche linea nel Moniteur 
che la smentisce. 

Una leuera di Vienna che ho sotto gli occhi an- 
nunzia che le conferenze sono alla vigilia di riu- 
nirsi e che le sedute incomincieranno il giorno 15. 
ava ben 


che, malgrado le instanze della Russia, la Prussia 
non vi sarebbe ammessa; 

ll generalede Wedel non sembra soddisfatto del 
signor Drouin de Lhuys e siccome le sue lamenta- 
zioni farono sentite a Berlino, gli si .è spedito in 
soccorso.il signor Niebur capo del gabinetto del 
re di Prussia il quale deve comunicargli le ultime 
istruzioni e pone il fine probabitmente v'alla sua 
missione, sia in un senso, sia in un ‘altro. Le scelta 
del signor Niebur è però mal consigliata , giac- 
chè le sue opinioni sono. qui conosciute come fa- 
vorevolisalla Russia; 

Egli è certissimo che l’armata di Boulogne sta 
per incominciare i suoi preparativi, perchè la spe- 
dizione del Baltico comincierà assai presto. 

Il ministero inglese che farà sforzi sovtaumani 
per riorganizzare l’armata e la flotta, e ‘per fare 
una spedizione formidabile nel Baltico, vorrebbe 
che sì partisse assai-di buon'ora, prima anche del 
disgelo, è che intanto si prendesse posizione ip un 
qualana porto della Svezia, donde la sola presenza 

elle flotte potrebbe imporre al nemico. Ma biso - 
gna però diro altresì che i russi non ‘credono di 
essere colti alla sprovvista. 

A Parigi vi sono attualmente molti diplomatici, 


pe si danno molto attorno. Essi vogliono spiare 
‘orizzonte per prendervi al. volo quei cambiamenti 
che potrebbero sorgere. 

Le camere continuano nei: loro lavori senza che 
il pubblico se ne preoccupi molto. La legge: sulla 
pensione dei marescialli fu votata senza difficoltà. 
Un'altra legge molto importante sull'amministra- 
zione municipale è l'oggetto degli studi negli uffici 
del corpo legislativo. Si tratta in essa d’un com- 
piuto cambiamento di sistema, secondo il quale 
vorrebbesi rinforzare auche in questo l'autorità del 
governo. 

Quanto a quella del reclutamento , la grande 
maggioranza del corpo legislativo sembra non'es- 
serle molto favorevole ; ma sono per credere: che 
passerà anch'essa. ; A 

— Si legge nel Monitewr : 

« È utile ricordare agli organi della pubblicità, 
lanto in Francia, quanto all’ estero , gl imperiosi 
doveri di discrezione, che la sieurezza e’ |’ inte- 
resse delle nostre armi impongono al loro patrio- 
lismo ed alla loro imparzialità. Volendo soddisfare 
l'impazienza, così giusta del resto , dei ‘loro let- 
tori, i giornali pubblicano sulle operazioni mili- 
tari della Crimea ragguagli talor esatti , ma più 
spesso falsi, che sono loro trasmessi dal teatro 
della guerra o estratti da lettere seritto da uffi- 
ciali e soldati alle loro famiglie. 

« Quando questi ragguagli sono falsi, fuorviano 
l'opinione pubblica; quando sono esatti , hanno 
un ancor più grave inconveniente , poichè fanno 
al nemico saper qualche cosa dei piani è dei mezzi 
d'attacco combinati dai generali in capo nel-se- 
greto dei loro consigli, e tutto c:d che dovrebbe 
essere impenetrabile ai suoi sguàrdi gli è rivelato 
da queste imprudenti voci che partono dal campo 
degli alleati. 

« Questa pubblicità è, nell’uno e nell’ altro caso, 
pericolosa, anzi colpevole ese non. può esser re- 
pressa nei paesi, dove la discussicne è intiera- 
mente libera, basterà certo avvertire alle - conse- 
guenze di queste  deplorabili indiserezioni; per 
renderle oramai impossibili. Tutti infatti. capi- 
ranno che, le lettere scritte, dal campo di Seba- 
stopoli, sulle operazioni dell'assedio, non sono 
all'indirizzo dei russi. Cambiare ueste corrispon- 
denze confidenziali in articoli iornali è. un 
ceporto il sangue così prezioso degli eroici asse- 

anti. 


"de 


retende che quest’ artitolo fu | 


s 


Qualche or 


| P 
| 


io 


} 


provare: non essere vero sesta 
posto in modo aristocratico per sole protezioni” 
per effetto di danaro in luogo dei riguardi dovoti 
al merito, come era stato .asserito dal Times, Lord - 
Panmure promise però d’ introdurre le necessaria 
riforme, specialmente nella formazione dello stato 
maggiore, sostenendo che il. sistema d'organizza- 


| vengono rimproverati; su di che il nobile lord.in- 
I voca la sua esperienza di dodici anni passati nel 
| servizio militare effellivo e di molti anni impiegati 
| negli uffici della guerra solto una precedente am- 
ministrazione. 
{ scussione intorno ad ‘una eorrispondenza della 
Crimea, relativamente allo. stato dell'esercito, es- 
sendo. stata impugnata la veracità delle cose ivi 
narrate, ì 
Nella sera del 9 l'ammiraglio Berkeley fece nella 
camera dei comuni la critica del discorso tenuto 
da sir Charles Napier a Mansionhouse ; egli di- | 
chiarò che le accuse mosse dall'ammiraglio Napier. 
contro il governo non avevano aleun fondamento, 
non essendo egli stato censurato daflè autorità, hè 
mossa la questione della sua dimissione, Il signor 
Gladstone in.risposta,ad una domanda.non. volle. 
indicare il numero effettivo delle truppe inglesi in 7 
Crimea, sostenendo che una tale dichiar. 
rebbe pregiudizievole al servizio pubblico; 
La camera si aggiornò sino a venerdì. 


non avrà il dipartimento degli interni, essendo 
questo dato/a sir George Grey, che lo ebbe già 
alire volte, e che cede quello delle colonieat signor 
Sidney Herbert. Ii posto di cancelliere del ducato 
di Lancester non è ancora conferito , è quello di 
segretario principale per l'Irlanda non sarà va- - 
cante, ì i MELLUSI 

Il signor Maitland, sceriffo di Argyll, sarà il 
nuovo solicitor generale per la Scozia ;.in luogo 
del signor Mackenzie, nominato lord di sessione. 
Il Times annuncia invece che lord Elcho è stato 
nominato segretario per l'Irlanda in. luogo di sir — 
John Young. " \ 

Fu pubblicato un proclama che minaccia le x 
pene legali a tutu coloro che avranno relazioni 
coi nemici della regina. 


AFFARI D'ORIENTE 


La notizia del movimento relrogrado operato dai 
russi in Polonia sembra oggi confermarsi. Noi 
leggiamo in una lettera di Varsavia che il generale 
Rudiger ricevette col telegrafo-l’ordine di ritirare 
al più presto nell interno del regno le Iruppe ac- 
cantonate nei dintorni di Cracovia, vale a dire 
sulla frontiera austriaca. 

La Nuova Gazzetta di russia dice su ciò : 

« Un dispaccio lelegrafico-porid l'ordine di ri- 
chiamare )rontamente- nell’ interno del paese tutte 
le truppe che si trovavano nei diniorni di Craco: 
via, vale a dire vicino alla frontiera dell'Ausiria, 

« Non è questo il solo movimento: che abbia 
avuto luogo da qualche settimana : e questò dino- 
lerebbe intenzioni piùitostò pacifiche che bellicose. 
Egli è vero però che insieme a ciò nulla si tra- — 
scura per potere, in caso di. bisogno, spiegare la 
sua grande energia, » ) : be sdr 


NOTIZIE DEB MATTINO 
Torino , 13 febbraio. eri la salma di S. A. R. 
il duca di Genova fu esposta in cappella ardenie. 
Domatna alle 8 e mezzo avranno luogo i fune- 
rali., con intervento delle camere, del municipio, - 
della guardia nazionale , dell esercito. P 
Il funebre convoglio, uscendo dal palazzo del 
Chiablese, si volgerà per la via. della Basilica a 


-| quella d'Italia , donde per .Doragrossa alla Piazza 


Castello e successivamente per via di 
chiesa della Gran Madre di Dio. 


i Le 
Borsa di Parigi 12 febbraio. . . 


Po alla 


« Intempo di guerra , il silenzio è ‘talora un 
dover.saero per coloro che parlano tuttii giorni 
al pubblico. Se i giornali vi perdono qualche cosa 
in interesse, vi acquistano molto in dignità, Non | 
siamo: ai tempi in:cui la guerra all’estero faceva | 
necessariamente sorgere la diltatura all’ interno. I 
governi ché hanno accettato l'onore e la respon- 
sabilità d’ una gran lotta impegnata per: l'indipen- 
denza e l equilibrio dell’ Europa non ebbero hi- 
sogno, come altro stato, di decretare leggi .di sa- 
lute pubblica. Essi fecero assegnamento sulla:.sa- 
Viezza dell’ opinione:, come .sull’ eroismo , la-pa- | 


zienza e. l'abnegazione dei. loro eserciti 6> delle | 
loro flotte. Essi non s'ingannarono su nessun | 
punto. E non s'inganneranno nemmeno, domao- 
dando alla stampa di tutti i paesi il patriotismo 
della discrezione. > 
} INGHILTERRA 

Londra, 9, febbraio. Nella camera dei lordi il 
conte di Derby diede ampie spiegazioni intorno al | 
suo infelice tentativo di formare un ministero, .e | 
a parte presa in esso da lord Palmerston sembra ‘| 
richiedere. una controspiegazione da quest'ullimo. | 
Lord Derby dà colpa a lord Palmerson di -avergli | 


promesso .il.suo concorso nella formazione del i 
gabinetto , 


‘semprechè potesse indurré anche il‘ 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO : 
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n Ape a 


| zione dei reggimenti non presenta i difetti che gli © 


| Nella camera dei comuni ‘s' impegnò una di- © 


azione sa- ___. 


Il Globe annuazia che.il signor Sidney Herbert | 


... articolo di Entrata e di 
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Locali di smercio del pane 


1: Via Lagrange, solto i portici, numero 10, casa 
+ Cavalli. ts 
2, Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- 
ì sino e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 
Dalla sede della Società addì 7 febbraio 1855. 


Presso I UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e | 
e della massima utilità , n 


0; esenz'altra operazion 
Ipo d’occhio il reddito de 


Agricoltori 


Nuovo ‘modo di registrazione 
- le esazioni, le spese ed il bilanci 
cifra, ognuno può conoscere a co 


\gli 


- Contabilità agricola, d 


oggetti presentino a colpo d'occhio 1 


Spedizione nelle Provincie franca 


CAPPELLERIA 


Torino y via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO | 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- | 
elli sì di Seta che di Castore , anche per 
‘anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli;da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 

ecc., ecc.j il tuttora discretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla flambard, id. di co- 
rome, id. di caout-chouc impenetrabili ‘al- 
l’acqua, e berretti dello stesso genere. 


- OPOBALSAMO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
de) dottore SMITH. 

Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilàssatezza o spossa- 
mento; con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico ‘senza’ essere. riscal- 
dante; in.guisa che conviene a tutti coloro 
cui snervarono glieccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, o. un 

+ difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso. Basilio farmacista; iu 
Torino icon; e via Doragrossa, n. 19. 


TRE DIAZ IRENE TIC ITIRI LI AIOLIO DE RIO MAI TUTTE ITA 


Presso l’Uffizio generaled’Annunzi, via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


| IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


d DE; dii 
PRANCESCO BERDA 


autore dei Due Foscari; ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
. di L. 1 20 crastuno. 
È uscito il primo fascicolo. 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


——_  ——r—r—©eOe_ 


SIROPPO 
<) di MELE-APIOLE 


mente superiore ‘a tutti si è il Strorpo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arle comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo sì ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in cui gli altri rimedi non sortirono 


un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- | 


séetante, un ottimo sicuro espettorante è calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


Presso' 1° Urrizio GexeraLE ‘D' ANNUNZI, 
via B.V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


©. DEVIGNY, Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
(© Napoli, 1849 00 L.2 


4 


ivisa in sei Tayole Sinottiche, 
Uscita sia evitata qualunque oscurità 
l loro vero ‘e giusto risu 
di porto mediante vaglia affrancato allo sesso prezzo. 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 


5. Portici di Po, porlina N° 2. | LACORDAIRE: Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 


6. Doragrossa, N. 49. 


Istruzioni per i novelli Confessori 


ana, 1 volume in-12 L. 1 25. 


l’eloquenza._.itali i ; 
lopedia dei fanciulli, Mpa lavole 
i 2 


RAMPOLDI. Encic! 
in rame 
RANUCCI. 


,a vol. in-12 
Il 3. 


Ecclelismo filosofico-morale, 1 volume 


7. Borgo S. Salvario. cent 90. in 8° | 4 y fi 
8. Piazzelta S. Marliniano, casa Gonella. | LEOPARDI. Paralipomeni della. Batracomiuma- | REDI. Opere complete, # vol. in-8° Li: 12. 
IL DIRETTORE. | chia, 1 vol, in-12° L:3.| — Opere varie, 2 vol. in-8° "L. 240. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. REMIGIO Fiorenlino. Epistolè e vangeli tradoui. 

i in-12 : Il. 195.| 2 volumi in-16° RR o L.3. 

| LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi | ROBELLO. -Grammaire italienne élémentaire, a- 

ì) ope ha | % ti 10 in-8 1,50 per 15 | Nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in8 

Sta Di imenti 10Cati.  uicaret. Elementi di diritto politico, 1, ol | 1 i > IL 250. 

in-8 1. 4 50 p. 250° | ROBERSTON. Storia d'America, 1. vol. in-8 L. 6. 


nediante il quale si distinguono 
e che quella di segnare una sola | 
] proprio stabile. — Prezzo Lol: 


lificata in modo che in ogni | 
e confusione, e che i singoli | 
ltato. — Prezzo. L. 1.25... 


e semp 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettvario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline: vermifughe, la 
pasta'pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglié anticatarrali per tutte le tossì catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Diario spirituale, 1 vol. L#I20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. bi 4. 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno fi. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 diincisioni, grandi in folio legati | 
alla francese L. 1200, per X 
DIODATI, Nuovo testamento, 
L. 1:50. 


Bibbia 1 vot. in-12 L. 450. | 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3.v. in-4 legnti alla fran- 
cese L. 20..| 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e | 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6. grossi 
vol. grandi in-8 È 60. | 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : | 

Della rivoluzione siciltana L, 2. 

120. 

1.20. 


1 vol. in-82 legato 


Avvenimenti militari nel 1848 L. 

_ nel 1849 L: | 

DODA. I volontarii venéziani, racconto storico, 1 | 
vol. di 625 pag. L. 1.50. 

DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8L. 3 50 | 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 

ESCHILO. Tragedié, versione di Bellotti, vi 21 
Ri) 


3 
I 


in4 f 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. | 
in-18 LV: | 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 


| 


Fra tanti farmaci van- | 
PRA) tati per calmare e vincere | 
le raucedini è le lossi più inveterate, eminente- | 


gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L.10. 


a | 


L. 125. | 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 


FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 ta 
L.1 50 


6° O. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol De Ì 
G.S 
= Qpuseoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Li4.:| 
FIORI. Giovanni da 

1 vol: in-8 

FOLCHI. lac. gino) ettherapiae generalis com- | 
prendium, 1 vol. L:2.| 
| FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. b'x:99 

— Esempi di bello scrivere in poesia L. 1920. 
poli 1349 | 

L.:1.20 


Procida, o i Vespri Siciliani, 
. LA. 


FRANC. Manuale del buon cristiano, Na 
1 vol. in-12 
| FRANK. Sistema compiuto di 


i ni medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1 


, ll-vol. in-8 


+ 18. 
— Modicina pratica universale, Milano 1848, | 
#7 grossi volumi grandi in-8 230. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 NM. 4. 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso MO 
13 50. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 225, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ; 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
* — Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 


Î 


| MACGHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
| MANNO, Appendice alla storia di RATAPEnAN i Re 


i in-8 
MARTINI (arcivescovodi Firenze). 


ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente A 
1.7 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L.5 
Collezione degli scritti sulla dourina 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 
Collezione degli arlicoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un 1a ing 
ll. 160 


AKFEI. Storia della ‘Letteratura italiana, 4 v 
in-12 È } I 
— Vite dei Confessori 


ol. 
D. 


, 5 volumi in-12°, Li 6. | SS 
virtù 
1. 10. 


unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2; 


in-12 , 
MANZONI. Colonna i 


nfame, Napoli, 1 vol. in-12 ser) della 
L.1.80 U. 6. 


MAROCCO: Bellezze della religione potanee a vol. 

ì 2.50. 
Versione italiana 
in-8 
er 3. 
— Nuovo testamento, lv. in-32 legate 1.150. 


ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 


dell'ufizio della Settimana Santa, 1 vol. ELLO, Manuale d 
| ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, Roe wr 


| MASINI. Poesie giocose’, 1 volume in-18 L. 2 50. | ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 IL 4. 
| MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute —. ‘Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 1. 10. 
dal testo latino, 1. vol. in-12 11.150. | ROSSETTI. Iddio e l’uomo, lvol,in-32. L. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8IL 1 75. | Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L. 1 22. 

| MERAT et DE LENS. Dizionario universale. di | RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. Li 
materia medica e di terapeulica generale, con- | SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti liana, un voume ll. 1.50. 


i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 


SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16, 
mondo. 42 fase. in-8°.a L. 1.75 cadauno, L. 30. RAI 


Torino 1843 > 
tradotto da Alfieri, 2 v. i 


MERCANTI, Diritto canonico, 2 vol. in-8.. L: 10. 197: in82 Il. 1.50. 
METASTASIO. Tutte le opere in un geme in8, SAND. Le selle corde della lira, drammo, Hal 
di te illustrato, Firenz@yw (6 E “ , 
aplenabia mente AIGsaao PA to SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
SALI. L'Italia avanti i inio/de' i 2'vol. vol. in-8°. i cent: 80, 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de PORRE pi SCARPAZZA. Teologia iatale cesli.: composti 
MISSIONI CATTOLICHE. 151, dispense .L. 20. di etica’ cristiana , 12 volumi in-8, Palermo.1845 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L..d5: |< v SI ) Jib. dd 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 SCRIBE:-La. calomnie , in-8°, Milano. L. 1. 
L. 9. | SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 

Milano 1827, 5 volumi in-32 - Il 5. 


Scritti scelti sull'educazione d'Italiani 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
TE Venezia 1846, 1 vol. in-32 


1851 viventi, 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e bell Il. 1.50. 


let ù Folli Il: 
tere-2 vol vin:32 IL2 50. SEO ceri SIA riduzione a poliahà la- 
sZzi. Cè ; ialali soli ; pidea degli animali tall: 

Mr Gento novelline morali pei fanciulli, i vol. SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 La, 
NARDI. — Panegirici sacri, 1 volume in-12° LD 


‘Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10 


Sferza (la) del despotiswo austro-parmense Italia 
NEYRAGUET. Compendium t 52 Il: 1 


heologiae a Po S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, 
i 5 vol, in-32 Li 

SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
Uk 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 


SPERRONE. Morale teorico-pralica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande 6 


vol: { Firenze 1851, 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. Il. 
Novelliere italiano. Biblioteca. portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratorisacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 H. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vot. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 


cent. 70. | SPANOEZA: Il Bersagliere in campagne; un vol. 

REED PALE E SARIODETI a in- 1..1.50. 
POREGIAR ATO î misteri di N. S. Napoli. DO STERN. Nelida, 1 vol, in-12 i 13 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla gi Ra Maro, o l'islitutrice, Firenze reti 
congregazione degli stati generali fino al rista- = Martino il trovatello. 3 vol, î 6 


bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 


TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1.50 per # 60. 
TARFAREELI Sa di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L 


in-8°. VAI 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 6 
L.4. | TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 

Ò L.120 


generale. 2 vol. in-18 LA 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
5 L.3 


1845 : h 
TASSO. Prose, opere complete, vol. 2 Pi Venezia 


rta Theologiae moralis compendium 4 vo. Lil 
in- Libia L n [Sin 

PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2- \ SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. DA 
PELLICO. Opere GODINE, gio 1 vol. Geneva 135. | THOUAR: Una madre vol. Firenze 1847, Lil. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi TRENTO in Inghilterra , vol. 3in-8° 
italien and english, 1 vol. M.I90 | TOMMASEO, dates Ò L. 9. 
— Elementi di conversazione in italiano e in «Roma e il -Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
francese; 1 .voli * 11.170. | TORTI. Poesie complete, 1 vol... l. 2.25. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei | Li rargio Dei puoi e delle ipoteche vol. 2 
lingue, ] vol. in-16 L.2 50. | VERY Ma Lie a io dei Preti gi 
Vr Doete. 4 °vot- ide Neneita 602, | VERME, MalringoR VE) Pron TaPina e, a OE: 
— Lettere varie ent. 30. Fi 4 i 4 , Cent. 60, 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in:16; Firenze, L. 3, | VESI- Rivoluzione di Romagna, 1 vol. în-19, Fi- 
PETRACELLI. Rivoluzione di Nîpoli, 1 vol. in-19 |; Terre 1991 i L.2. 
: El. Spedizione nelle provincie, franca di porto, 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed .il “mi: 


pol: mediante vaglia postale affrancato del valore 
in- 
Di 


corrispondente all'opera domandata. 

- Tutte le Opere annunciate sonò visibili nel- 
l'ufficio: esse. sono garantite complete ed in 
ottimo stata. 


grande 

L.4 50. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda | 
i Wa 


gliore ordinamento di esse, 1 vol, 


TT ——---—————A+-+ —---@-«AMAMA 
Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora mieoetiztiabpoli: con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivani porti che visi trovano; la profondità delle acque; e'tina quanti di altre inte- 
ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla 


Città e all’Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza, 


— Operette politiche , 2 vol. in-12®. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
in L.3 
il 


8 È 9: 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
n-8° ei Sa? — L6. 


| 
| 
| 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provmeia, francadi porto; allostesso orezzo controvaglia postale affrancato, 


"ip. dell'OPINIONE. 


a 0 


diizanti 


